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REGIONE PIEMONTE - LEGGE REGIONALE 
Legge regionale 20 dicembre 2018, n. 21. 
Piemonte  Regione dell’Arsenale della Pace. 
 
 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1.  
(Finalità) 

1. La Regione, in attuazione degli articoli 2, 3 e 11 della Costituzione e degli articoli 2, comma 3 e 
11 dello Statuto regionale nonché in armonia con i principi della legge regionale 17 agosto 1995, n. 
67 (Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace per la cooperazione 
e la solidarietà internazionale), al fine di diffondere la cultura della pace e della solidarietà nonché il 
ripudio della guerra come mezzo di risoluzione dei conflitti, proclama il Piemonte come Regione 
dell'Arsenale della pace. 

 
Art. 2.  

(Concessione dello stemma e installazione di cartelli e insegne informative) 
1. Per le finalità di cui all'articolo 1 la Regione: 
 a) provvede all'installazione di cartelli e insegne promozionali nel rispetto dell’articolo 23 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) da collocare ai confini del 
territorio del Piemonte lungo le strade regionali trasferite alle province ai sensi degli articoli 101 e 
102 della legge regionale  26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ''Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ''), in 
numero pari a due per ogni strada individuata dalla Giunta regionale con provvedimento di cui 
all'articolo 3, comma 2; 
 b) concede l’utilizzo del proprio  stemma sui cartelli e le insegne stradali informative di cui 
alla lettera a) che, nel rispetto della legge regionale 31 maggio 2004, n. 15 (Disciplina dello 
stemma, del gonfalone, della bandiera, del sigillo, della fascia della Regione Piemonte. 
Abrogazione delle leggi regionali 16 gennaio 1984, n. 4 , 24 novembre 1995, n. 83 , 17 giugno 
1997, n. 36), recano l’indicazione Piemonte - Regione dell’Arsenale della Pace. 
 

Art. 3.  
(Atti regolamentari di attuazione) 

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’approvazione della legge, con uno o più atti 
deliberativi, sentita la commissione consiliare permanente competente, individua, nel rispetto degli 
articoli 48 e 49 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada) le dimensioni e le caratteristiche 
tecniche dei cartelli e delle insegne informative. 
2. La Giunta regionale individua, altresì, le strade lungo le quali sono installati i cartelli e le insegne 
di cui al comma 1. 
 
 



 

Art. 4.  
(Norma finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge è autorizzata una spesa una tantum pari a 
64.000,00 euro per l’anno 2019 da iscrivere nella Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobilità), 
Programma 10.05 (Viabilità e infrastrutture stradali), Titolo 2 “Spese in conto capitale”del bilancio 
di previsione 2018 – 2020, annualità 2019 cui si fa fronte attraverso una riduzione di risorse di pari 
importo iscritte nella Missione 20 (Fondi e accantonamenti), Programma 20.03 (Altri fondi). 
 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
Data a Torino, addì 20 dicembre 2018 
 

Sergio Chiamparino 
 



LAVORI PREPARATORI 
 

 
 
Proposta di legge regionale n. 340 
 
“Piemonte - Regione dell’Arsenale della pace” 
 

- Presentata dai consiglieri e dalle consigliere regionali Boeti (primo firmatario), Graglia, Motta, 

Barazzotto, Bertola, Molinari, Ottria, Vignale, Fluttero, Gancia, Bono, Chiapello, Ravetti, Monaco 

il 13 dicembre 2018 

- Assegnata in sede legislativa alla I Commissione consiliare il 14 dicembre 2018 

- Nominati relatore di maggioranza Ravetti, relatore di minoranza Bono 

- Testo approvato all’unanimità dalla I Commissione consiliare il 17 dicembre 2018  

 

 
 



 
NOTE 

 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
- Il testo vigente dell’articolo 2 della Costituzione della Repubblica italiana è il seguente: 
“ Art. 2.  
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 3 della Costituzione della Repubblica italiana è il seguente: 
“ Art. 3.  
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e la 
uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 11 della Costituzione della Repubblica italiana è il seguente: 
“ Art. 11. 
L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; consente in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad 
un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 2, comma 3, della legge regionale statutaria 4 marzo 2005,  n. 1 (Statuto della Regione 
Piemonte) è il seguente: 
“Art. 2. (Autonomia e partecipazione), comma 3 
   3. La Regione valorizza il costituirsi di ogni associazione che intende concorrere con metodo democratico alla vita 
della Regione e in particolare sostiene le iniziative per la realizzazione dei diritti e favorisce le forme di solidarietà 
sociale, l'associazionismo e il volontariato, assicurandone la partecipazione e la consultazione nello svolgimento delle 
funzioni regionali.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 11 dello  Statuto della Regione Piemonte è il seguente: 
“ Art. 11. (Diritti sociali) 
   1. La Regione riconosce e promuove i diritti di tutti e, in particolare, delle fasce più deboli della popolazione e 
promuove il rispetto di tutti i diritti riconosciuti dall'ordinamento agli immigrati, agli apolidi, ai profughi e ai rifugiati. 
   2. La Regione tutela, in particolare, l'infanzia, i minori, gli anziani e i diversamente abili e si adopera per una loro 
esistenza libera e dignitosa. 
   3. La Regione opera per rimuovere le cause che determinano le disuguaglianze e il disagio.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo vigente dell’articolo  23 del d. lgs. 285/1992,è il seguente: 
“Art. 23. (Pubblicità sulle strade e sui veicoli) 
   1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di pubblicità o 
propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che per 
dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero 
possono renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti 
della strada o distrarne l'attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti 
impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono, 



altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono 
produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di qualunque installazione 
diversa dalla prescritta segnaletica. 
   2. E' vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie luminose sui veicoli. E' consentita quella di scritte o 
insegne pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal regolamento, purché sia escluso ogni rischio di 
abbagliamento o di distrazione dell'attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli.  
   3.  abrogato 
   4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad 
autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati 
la competenza è dei comuni, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la strada è statale, regionale o 
provinciale.  
   5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra strada appartenente ad 
ente diverso, l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi 
pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente 
articolo e la loro collocazione viene autorizzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell'ente proprietario 
della strada. 
   6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari lungo le 
strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di carburante. Nell'interno dei centri abitati, 
nel rispetto di quanto previsto dal comma 1, i comuni hanno la facoltà di concedere deroghe alle norme relative alle 
distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza 
della circolazione stradale.  
   7. E' vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade 
extraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio 
solo se autorizzata dall'ente proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono consentiti i segnali indicanti 
servizi o indicazioni agli utenti purché autorizzati dall'ente proprietario delle strade. Sono altresì consentite le insegne di 
esercizio, con esclusione dei cartelli e delle insegne pubblicitarie e altri mezzi pubblicitari, purché autorizzate dall'ente 
proprietario della strada ed entro i limiti e alle condizioni stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Sono inoltre consentiti, purché autorizzati dall'ente proprietario della strada, nei limiti e alle condizioni 
stabiliti con il decreto di cui al periodo precedente, cartelli di valorizzazione e promozione del territorio indicanti siti 
d'interesse turistico e culturale e cartelli indicanti servizi di pubblico interesse. Con il decreto di cui al quarto periodo 
sono altresì individuati i servizi di pubblico interesse ai quali si applicano le disposizioni del periodo precedente.  
   8. E' parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto qualsiasi forma, che abbia un contenuto, significato o fine 
in contrasto con le norme di comportamento previste dal presente codice. La pubblicità fonica sulle strade è consentita 
agli utenti autorizzati e nelle forme stabilite dal regolamento. Nei centri abitati, per ragioni di pubblico interesse, i 
comuni possono limitarla a determinate ore od a particolari periodi dell'anno.  
   9.  Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pubblicità attuate all'atto dell'entrata in vigore del presente 
codice, provvede il regolamento di esecuzione. 
   10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può impartire agli enti proprietari delle strade direttive per 
l'applicazione delle disposizioni del presente articolo e di quelle attuative del regolamento, nonché disporre, a mezzo di 
propri organi, il controllo dell'osservanza delle disposizioni stesse. 
   11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle del regolamento è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1.697  
   12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni previste dal presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.389 ad euro 13.890 (171) in via solidale con il soggetto 
pubblicizzato 
   13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, assicurano il rispetto delle disposizioni del presente 
articolo. Per il raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da cui dipende l'agente accertatore, che ha redatto il 
verbale di contestazione delle violazioni di cui ai commi 11 e 12, trasmette copia dello stesso al competente ente 
proprietario della strada.  
   13-bis.  In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o 
comunque in contrasto con quanto disposto dal comma 1, l'ente proprietario della strada diffida l'autore della violazione 
e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese 
entro e non oltre dieci giorni dalla data di comunicazione dell'atto. Decorso il suddetto termine, l'ente proprietario 
provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a carico 
dell'autore della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario o possessore del suolo; a tal fine tutti gli organi di 
polizia stradale di cui all'articolo 12 sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove è collocato il mezzo 
pubblicitario. Chiunque viola le prescrizioni indicate al presente comma e al comma 7 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 4.739 ad euro 18.954 nel caso in cui non sia possibile individuare 



l'autore della violazione, alla stessa sanzione amministrativa è soggetto chi utilizza gli spazi pubblicitari privi di 
autorizzazione.  
   13-ter. In caso di inottemperanza al divieto, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari sono rimossi 
ai sensi del comma 13-bis. Le regioni possono individuare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione le strade di interesse panoramico ed ambientale nelle quali i cartelli, le insegne di esercizio ed altri 
mezzi pubblicitari provocano deturpamento del paesaggio. Entro sei mesi dal provvedimento di individuazione delle 
strade di interesse panoramico ed ambientale i comuni provvedono alle rimozioni ai sensi del comma 13-bis.  
13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia realizzata 
su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade, o nel caso in cui la loro 
ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in quanto in contrasto con le 
disposizioni contenute nel regolamento, l'ente proprietario esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario. 
Successivamente alla stessa, l'ente proprietario trasmette la nota delle spese sostenute al prefetto, che emette ordinanza - 
ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge.  
   13-quater.1.  In ogni caso, l'ente proprietario può liberamente disporre dei mezzi pubblicitari rimossi in conformità al 
presente articolo, una volta che sia decorso il termine di sessanta giorni senza che l'autore della violazione, il 
proprietario o il possessore del terreno ne abbiano richiesto la restituzione. Il predetto termine decorre dalla data della 
diffida, nel caso di rimozione effettuata ai sensi del comma 13-bis, e dalla data di effettuazione della rimozione, 
nell'ipotesi prevista dal comma 13-quater.  
3-quinquies. abrogato 
 
- Il testo vigente dell’articolo 101della l.r. 44/2000,è il seguente: 
“ Art. 101. (Funzioni della Regione) 
   1. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale con propria deliberazione, 
acquisito il parere della Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali, con riferimento al decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 461 (Individuazione della rete autostradale e stradale nazionale, a norma dell' articolo 98, comma 2, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ), individua le strade da trasferire al demanio delle singole Province e quelle 
da mantenere al demanio regionale. 
   2. La Regione esercita, in materia di viabilità, le seguenti funzioni che richiedono l'esercizio unitario a livello 
regionale: 
a) programmazione, coordinamento e finanziamento della rete viaria trasferita dallo Stato, di concerto con le 
amministrazioni provinciali; 
b) programmazione e coordinamento della gestione della rete viaria demaniale regionale. 
   2 bis. La programmazione di cui al comma 2 è svolta, in conformità con il piano regionale della mobilità e dei 
trasporti e con il piano di settore di riferimento, attraverso l'elaborazione di programmi di attuazione e investimento 
pluriennali e annuali. 
   3. Relativamente alle tratte autostradali, interamente comprese nel territorio regionale e non rientranti nella rete 
autostradale e stradale nazionale, la Regione provvede, in conformità con il Piano regionale della mobilità e dei trasporti 
e con il piano di settore di riferimento, alla: 
a) individuazione e approvazione delle concessioni di costruzione e di esercizio; 
b) determinazione delle modalità operative per la predisposizione e l'approvazione dei piani finanziari delle Società 
concessionarie; 
c) determinazione e adeguamento delle tariffe di pedaggio; 
d) progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione mediante concessione; 
e) verifica del rispetto delle convenzioni di costruzione e di esercizio da parte delle Società concessionarie; 
f) determinazione annuale delle tariffe relative alle licenze, alle concessioni ed alla esposizione della pubblicità.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 102 della l.r. 44/2000,è il seguente: 
“ Art. 102. (Funzioni delle Province) 
   1. Le strade, già appartenenti al demanio statale e non comprese nella rete autostradale e stradale nazionale e 
regionale, sono trasferite al demanio delle Province territorialmente competenti secondo i tempi e le modalità di cui 
all'articolo 101, comma 1. 
   2. Sono, altresì, trasferite alle Province le seguenti funzioni: 
a) progettazione e costruzione degli interventi di attuazione della programmazione sulla rete provinciale nonchè 
manutenzione ordinaria, straordinaria, programmata delle strade demaniali provinciali trasferite dallo Stato e relativa 
vigilanza; 
b) manutenzione ordinaria, straordinaria, programmata e vigilanza delle strade demaniali regionali trasferite dallo Stato, 
secondo le modalità previste dall'articolo 104; 
c) i poteri ed i compiti di cui all' articolo 14 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) 
anche sul demanio regionale; tali poteri e compiti possono essere delegati alle società a capitale misto; 



d) classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali in attuazione della legge regionale 21 
novembre 1996, n. 86 (Norme per la classificazione delle strade provinciali, comunali e vicinali di uso pubblico. Delega 
alle Province ed ai Comuni); 
e) determinazione dei criteri per la fissazione e la riscossione delle tariffe relative alle licenze, alle concessioni ed 
all'esposizione della pubblicità lungo le strade trasferite al demanio provinciale.”. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 48 del d.p.r. 495/1992 è il seguente: 
“Art. 48. (Dimensioni dei cartelli pubblicitari 9 
   1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari previsti dall'articolo 23 del codice e definiti 
nell'articolo 47, se installati fuori dai centri abitati non devono superare la superficie di 6 m2, ad eccezione delle insegne 
di esercizio poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricati, che possono raggiungere la 
superficie di 20 m2; qualora la superficie di ciascuna facciata dell'edificio ove ha sede l'attività sia superiore a 100 m2, è 
possibile incrementare la superficie dell'insegna di esercizio nella misura del 10% della superficie di facciata eccedente 
100 m2, fino al limite di 50 m2. 
   2. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari installati entro i centri abitati sono soggetti alle 
limitazioni dimensionali previste dai regolamenti comunali. 
   3. Le preinsegne hanno forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori di 1 m x 0,20 m e superiori di 
1,50 m x 0,30 m. E' ammesso l'abbinamento sulla stessa struttura di sostegno di un numero massimo di sei preinsegne 
per ogni senso di marcia a condizione che le stesse abbiano le stesse dimensioni e costituiscano oggetto di un'unica 
autorizzazione.”. 
 
- Il testo dell’articolo 49 del d.p.r. 495/1992 è il seguente: 
“Art. 49. (Caratteristiche dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari)  
   1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati nelle loro parti strutturali con 
materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici. 
   2. Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, saldamente 
realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi. 
   3. Qualora le suddette strutture costituiscono manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata da 
specifiche norme, l'osservanza delle stesse e l'adempimento degli obblighi da queste previste deve essere documentato 
prima del ritiro dell'autorizzazione di cui all'art. 23, comma 4, del codice. 
   4. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari hanno sagoma regolare, che in ogni caso non deve 
generare confusione con la segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata nell'uso dei colori, specialmente del rosso, 
e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica stradale, specialmente in corrispondenza e 
in prossimità delle intersezioni. Occorre altresì evitare che il colore rosso utilizzato nei cartelli, nelle insegne di 
esercizio e negli altri mezzi pubblicitari costituisca sfondo di segnali stradali di pericolo, di precedenza e d'obbligo, 
limitandone la percettibilità.  
   5. Il bordo inferiore dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari, ad eccezione degli impianti 
pubblicitari di servizio, posti in opera fuori dai centri abitati, deve essere, in ogni suo punto, ad una quota non inferiore 
a 1,5 m rispetto a quella della banchina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente. Il bordo inferiore degli 
striscioni, delle locandine e degli stendardi, se posizionati al di sopra della carreggiata, sia sulle strade urbane che sulle 
strade extraurbane, deve essere, in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 5,1 m rispetto al piano della carreggiata.  
   6. I segni orizzontali reclamistici, ove consentiti ai sensi dell'art. 51, comma 9, devono essere realizzati con materiali 
rimovibili ma ben ancorati, nel momento dell'utilizzo, alla superficie stradale e che garantiscano una buona aderenza dei 
veicoli sugli stessi.”. 
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